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La Quadreria che presentiamo quest’anno, 
o�re diversi motivi di richiamo, come 
l’omaggio a Marcello Landi, poeta, pittore e 
co-�rmatario insieme a Voltolino Fontani del 
Manifesto dell’Eaismo del 1948, del quale 
sono esposte tutte opere inedite.

Considerevole è il nucleo di opere di Renato 
Natali, alcune delle quali veri e propri 
capolavori, risalenti ai momenti di maggior 
creatività di questo grande artista. Interessanti 
sono anche le piccole ma deliziose tavolette di 
Ca�ero Filippelli, tutte ascrivibili agli anni ’20.

A�ascinante per contenuti e dimensioni, la 
tela del pittore livornese Olinto Ghilardi 

(1848-1930) che misura 182 x 276 cm 
titolata Idillio datata 1922, ra�gurante il 
romantico mito di Venere e Adone, 
rivisitato in chiave orientalista.
Ghilardi artista raro, trascorse gran parte 
della sua vita in India nella città di 
Calcutta, dove aprì una scuola di pittura 
e lavorò per le più importanti personalità 
indiane del tempo.

L’esposizione si arricchisce ulteriormente 
con opere di Gino Romiti, Carlo 
Domenici, Renuccio Renucci, Giovanni 
March, Osvaldo Peruzzi, Voltolino 
Fontani, Carlo Servolini ed Elio 
Marchegiani.
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Olinto Ghilardi, Idillio
1922, Olio su tela, 182 x 276 cm

2
Ca�ero Filippelli, Interno
Olio su tavola, 14,2 x 19 cm

3
Ca�ero Filippelli, Scogliera di Ardenza
1930, olio su tavola, 9,5 x 19,3 cm

4
Ca�ero Filippelli, Barcone
1921, olio su tavola, 23,5 x 29,5 cm

5
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Olio su cartone, 21 x 27 cm

6
Gino Romiti, Gorgona XII
Olio su tavola, 27 x 34 cm

7
Giovanni March, Natura morta
Olio su tela, 56 x 68 cm

8
Renuccio Renucci, Pesca notturna
Olio su tavola, 15,8 x 26,4 cm

9
Renuccio Renucci, Velieri in porto
Olio su tavola, 15,8 x 26,4 cm

10
Voltolino Fontani, Nucleare
1955, olio su tavola, 60,5 x 49 cm

11
Renato Natali, Vecchia Livorno
Olio su tavola, 29 x 16 cm

12
Renato Natali, Vecchia Livorno
Olio su tavola, 35 x 15 cm

13
Renato Natali, Case
Olio su cartone, 69 x 48 cm

14
Renato Natali, Valle Benedetta
Olio su tavola, 60,5 x 77 cm

15
Renato Natali, Il sipario blu
Olio su tela, 80 x 60 cm

16
Renato Natali, San Giovanni Nepomuceno
Olio su tavola, 46 x 53 cm

17
Marcello Landi, Senza titolo
Olio su masonite, 40 x 30 cm
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Olio su masonite, 40 x 30 cm
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Olio su masonite, 40 x 30 cm
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Marcello Landi, Senza titolo
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Marcello Landi, Composizione n° 2
Olio su masonite, 40 x 30 cm

24
Marcello Landi, Senza titolo
Olio su masonite, 40 x 30 cm

In copertina
Renato Natali, Tram alla Rotonda
Olio su tavola, 41 x 64 cm
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